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Per uno so/uzione democratico cfeflo crisi economica e politica 

Comitato del PCI 
| fDc / / a i . pagina) 

conseguenze poli t i . 
dal voto del 22 no-

^bre, si sviluppa un 
/e tentativo dei grup-
lonopolistici per dare 
crisi economica una 

izione-contraria agli in-
fssi generali del paese e 
le pagare le spese alla 

Jse operaia e alle mas-
jopolari. 

[ O c c o r r e sconfiggere 
Isti tentativi con una 
tu mobilitazione e lotta 

Itaria per dare invece al-
fcrisi economica una sa
lone che corrisponda al-
fesigenze dei lavoratori 
[Ile necessità di uno svi . 
Jpo democratico dell'eco-

>ia italiana. Ciò non 
[à possibile senza stabi-

con grande chiarezza 
collegamento tra le lot-

| r ivendicat ive e la bat-
llia politica per la pro-
|mmazione democratica 
juindi per le riforme, la 
lizione della quest ione 
'idionale, la difesa e la 
Jnsione delle libertà nel-

|aziende. Essenziale è la 
izione che spetta al par-

nel realizzare questo 
legamento e nel por tare 
inti tutta la lotta per il 
ìovamento democratico 

paese. Di part icolare 
)ortanza per bat tere la 
sa dei gruppi monopoli . 
li e della direzione de 
>ggi la battaglia per la 
?sa delle l ibertà demo-

etiche e dei diritti ca
uz iona l i dei cit tadini, 
itro la nuova ondata di 
^lenze poliziesche in at to 
contro ogni tentat ivo di 
reare nel paese un eli

di guerra fredda. La 
fparazione della terza 
ìfere.iza dei comunisti 

| le fabbriche dovrà con
d i re la più ampia mo-
itazione del part i to nel-
lotte operaie e sui gran

itemi delle riforme e de l . 
programmazione. 
Nell'azione e nel lavo-
per portare avanti una 

^ea di programmazione 
momica e di r innova-
snto democratico dovrà 
iluppnrsi la ricerca dei-
condizioni e dei mezzi 
mei per o t tenere una 

ampia uni tà politica 
Jlla classe operaia. P e r 
Jgredire in questa di-
none è necessario com-

Ittere le manovre social-
ìocratiche volte ad a p -

ìfondire la divisione 
}1 movimento operaio, 

ìe quella tendente nl-
ftisione tra PSI e PSDI 
basi socialdemocratiche. 

[« Il nostro par t i to infeu
dare il proprio contr i

sto alla causa dell 'unità 
Irtecipando al dibat t i to e 
l a ' azione insieme con 
janti intendono fare a-

ìzare con concreti at t i 
Mitici tale prospett iva. 
|« Sulla base anche di un 

ime della situazione nel 
Jrtito in rapporto ai ri-
Itati elettorali è neces-
rio por tare avant i con 
incio. in tu t te le orga-
czazioni. le decisioni 
Ila conferenza di Napo-

approfondendo la ri-
:a critica di tut t i i pun-
di debolezza messi in 

re dal voto specialmente 
Ir ciò che si riferisce 
[a nostra battaglia per 
[ rinnovamento del • Mez-
jiorno e allo svi luppo 

part i to nelle regioni 
'ridionali. Fondamenta

le è oggi l ' impegno per 
portare a compimento in 
tut to il paese la campagna 
di - proselitismo e tessera
mento in modo che assuma 
i caratteri di un grande ed 
eccezionale sforzo di tutti 
i mili tanti , gli attivisti e 
i dirigenti per t r adur re in 
forza organizzata l'accre
sciuta influenza elettorale 
e politica del parti to. 

« Il C.C. fa propria la 
posizione assunta dalla 
assemblea comune dei 
gruppi par lamentar i in 
meri to alla elezione del 
Presidente della Repubbli
ca e invita i gruppi a pren
dere gli opportuni contatti 
per sviluppare l'azione ne
cessaria perché il nuovo 
Pres idente della Repub
blica sia espressione del 
più ampio schieramento di 
forze politiche interessate 
alla piena attuazione e al 
pieno rispetto della Costi
tuzione, alla difesa della 
pace e allo sv i luppa de
mocratico del paese » 

• * a 

Successivamente il Co
mitato centrale ha ascolta
to e approvato la relazione 
del compagno Giuliano Pa
let ta sui contatti interna
zionali del Part i to, che 
pubblicheremo domani. 

Diamo qui di seguito il 
resoconto degli interventi . 

Chiaromonte 
Occorre approfondire, in 

rapporto all 'esame dei ri
sultati elettorali nel Mez
zogiorno continentale, la 
ricerca critica ed autocri
tica che si soffermi non 
solo sulle impostazioni po
litiche e la loro realizza
zione, ma anche sul carat
tere, la vita e la funziona
lità del parti to. Il r isultato 
positivo che abbiamo otte
nuto in alcune province 
pugliesi ed a Napoli non 
deve farci concludere mec
canicamente che si avanza 
nelle zone di forte svilup
po industriale men t re si 
ristagna o si a r re t ra nelle 
al tre. Tuttavia una ten
denza di questo tipo, nei 
fatti, esiste, ma ad essa oc
corre reagire se non vo
gliamo correre il rischio di 
smarr i re ogni visione uni
taria della battaglia meri
dionalista. Proprio l'atte
nuarsi di questa visione 
unitaria, da cui nascono poi 
fenomeni di municipali
smo e localismo e il con
temporaneo at tenuarsi , nel
la maggior par te delle no
s t re organizzazioni meri
dionali del respiro politico 
e ideale generale, sono, 
secondo il compagno Chia
romonte, alla base di alcu
ni nostri a r re t rament i nel 
meridione. La necessità 
di dare una unità politica 
generale alla battaglia me
ridionalista non può signi
ficare, na tura lmente , rinun
cia ad una azione articola
ta e differenziata. Occor
re però che tu t to il parti
to si renda conto che le 
vicende meridionali rap
presentano una componen
te essenziale dei processi 
nazionali, che la battaglia 
meridionalista è ancora og
gi essenziale per lo svilup
po democratico di tu t to il 
paese. 

La correzione delle de
bolezze deve aver luogo, 
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della Cina (Silvia Ridolf i ) 

Un ar t icolo della « P ravda » : Lo Stato di tu t to 
il popolo 

Dopo lo sc iope ro : a colloquio con i ferrovieri 
di Bologna. F i renze , R o m a (Renzo Stefanell i) 

Le nuove « Donne di Messina » ili Elio Vitto
r ini (Gians i ro F e r r a l a ) 

Mal di Russia di Maurizio Fe r ra ra (Giuseppe 
Roffa) 

Sinceri tà di H o c h h u t h (Pao lo Chia r in i ) 

l ez ion i sul m a r x i s m o (Mar io Spinel la) 

Ben S h a h n : Biografia di un q u a d r o 

NEI DOCUMENTI 
Un'eccezionale testimonianza de
gli anni '30: « Ho parlato con 
Gramsci in carcere » di Athos Lisa 

ha proseguito il compagno 
Chiaromonte, con la ne
cessaria rapidità nel qua
dro della partecipazione 
alla conferenza degli ope
rai comunisti , della lotta 
per la riforma agraria (che 
deve assumere slancio su
perando anche ri tardi na
zionali), della nostra azio
ne a livello comunale e 
provinciale per la regione. 
La correzione delle debo
lezze sarà tanto più effi
cace se prenderà le mosse 
da una verifica severa del
lo stato del parti to, del suo 
carat tere di massa, della 
sua vita democratica, del
la unità dei suoi gruppi 
dirigenti. A tale verifica 
procederemo nel corso 
della preparazione delle 
conferenze regionali. Cri
tiche ha rivolto il compa
gno Chiaromonte anche 
allo stato degli organismi 
di massa nel Mezzogiorno. 

Entrando quindi nel me
rito del dibatti to sul pro
blema della unità della si
nistra. Chiaromonte ha 
criticato in primo luogo 
l'insorgere di posizioni che 
tendono a far tornare in
dietro un discorso, pure 
aperto da noi e da noi 
portato avanti , dalle pri
me indicazioni di Togliat
ti fino - all 'ultimo docu
mento della direzione del 
part i to dopo le elezioni. Di 
fronte al tentat ivo del 
gruppo dirigente della DC 
di mandare avanti la fran
tumazione della sinistra, 
di fronte ai tentativi di 
unificazione socialdemo
cratica e ai pericoli tli nuo
ve scissioni del PSI. noi 
abbiamo il dovere, ha det
to il compagno Chiaro-
monte, di avanzare la pro
spettiva unitaria e di la
vorare per fare avanzare 
nel concreto della batta
glia politica tale prospet
tiva Occorre dunque di
st inguere due aspetti di
versi del problema: l'aspet
to del dibatt i to generale 
e della ricerca critica sul 
passato, e l 'approfondimen
to della linea politica, te
nendo però sempre pre
sente che ciò che rende 
concreta ed at tuale la pro
spettiva unitaria è in pri
mo luogo la capacità nostra 
di mandare avanti e di 
sviluppare la linea del 
pro-memoria di Yalta, nei 
suoi aspetti interni e in
ternazionali, di procedere 
avanti , cioè, nel nostro pro
cesso di r innovamento po
litico, ideologico ed orga
nizzativo. la nostra capa
cità di guardare al nuovo 
e al futuro e di elaborare 
di fronte ai problemi at
tuali le giuste soluzioni. 

Solo così possiamo pre
cisare il posto che nella 
nostra strategia di avanza
ta verso il socialismo ha 
il problema dplla unità del
le forze politiche operaie e 
socialiste, che non si po
ne nò in al ternativa con 
il colloquio con i cattoli
ci né in contrasto con la 
nostra tesi sulla pluralità 
dei partit i nella costruzio
ne del socialismo 

Macaluso 
E' giusto dire che l'esito 

del voto ha lasciato una 
situazione politica « aper
ta »: la DC non e riuscita 
infatti a rendere stabile 
un nuovo sistema di po
tere dopo la liquidazione 
del centrismo, giacché il 
centro-sinistra ha dimo
strato di non avere né so
lidità né prospettiva. La 
DC infine, che ancora alla 
vigilia delle e politiche » 
del 1963 era impegnata per 
conquistare la maggio
ranza assoluta, vede con
testata la sua egemonia in 
molti punti fondamentali . 

Questo giudizio è valido 
anche se nel Sud lo spo
stamento di voti verso la 
DC (in Sicilia) e. in gene
rale. verso il PSDI e an
che il PRI, apre per quelle 
regioni la possibilità alla 
DC di svi luppare un'ege
monia di tipo nuovo basata 
sulla formazione di un 
nuovo blocco di potere, 
dopo il crollo dpi blocco 
DC-dcstre 

E questo giudizio r imane 
valido anche se i recenti 
episodi di Alessandria. Pe
rugia ecc indicano che ci 
troviamo di fronte a una 
c-rta « omogeneizzazione > 
delle forze di centro-sini
stra Ci sono dunque meno 
contraddizioni, oggi, den
tro al centro-sinistra? Cer
tamente sì. • se pensiamo 
che il centro-sinistra da un 
lato ha visto, con la costi
tuzione del PSIUP. l'uscita 
dell'opposizione * interna > 
della sinistra socialista, e 
dall 'altro, con l'involuzio
ne verso posizioni mode
rate. ba assorbito in gran 
par te anche le opposizioni 
della destra de e di Sceiba 
Ma. semprp all ' interno del 
centro-sinistra — a causa 
del suo a r re t ramento —. 
sono sorte nuove contrad
dizioni de terminate nel 
PSI dalle posizioni di Lom
bardi e della nuova sini
stra socialista, e nella DC 
di una certa ripresa di 

Il tesseramento 
al 42 per cento 

Alla data del 10 dicembre risulta che 776.321 com
pagni hanno già r innovato o ottenuto per la prima 
volta la tessera del PCI e della FGCI per il nuovo 
anno. I reclutati al parti to sono finora 22.373 e alla 
FGCI 8.937. Le sezioni di partito che hanno già supe
rato gli iscritti del 1904 sono 50». 

Fra le Federazioni che si sono più distinte in questa 
prima fase della campagna si segnalano quelle di 
Trieste, Venezia, Reggio Emilia, La Spezia e Torino 

I che hanno raggiunto o superato i due terzi dei tes
serati dell 'anno scorso. Venti federa/ioni hanno su-

I perato il 50%. 
I Pubblicheremo domani la graduatoria delle Fede-
. razioni. 

iniziative della sinistra 
cattolica, s t re t tamente col
legata a Moro sino a ieri. 

Cosa dobbiamo f a r e 
— questo è il punto — per 
portare avanti la nostra 
politica unitaria di fronte 
a queste nuove contraddi
zioni del centro-sinistra. 
alle nuove possibilità che 
esse offrono, e anche al 
contraddit torio processo di 
« omogeneizzazione » del 
centro-sinistra cui assistia
mo in un certo numero di 
località? 

Si t rat ta di affrontare i 
problemi del collegamento 
fra le lotte r ivendicative 
e i temi della battaglia 
per la programmazione de
mocratica e per le riforme 
di s t ru t tura . 

E' qui, oggi, il punto di 
maggior debole/za nell'at
tività del Part i to Non pos
siamo pensare di costruire 
una « nuova unità » se non 
r iprenderemo su basi con
crete, nelle fabbriche, nel 
corso delle lotte sociali e 
dello scontro di classe, un 
rapporto nuovo con la ba
se socialista che è ancora, 
spesso, su posizioni di po
lemica e di rot tura . 

E' solo a livello di base, 
di fabbrica, di comune, 
insomma, che il discorso 
sull 'unità e anche sull 'uni
ficazione politica della 
classe operaia, deve t ro
vare il suo ancoraggio. Ma, 
det to questo, non possia
mo neppure ignorare che 
i nostri interlocutori nella 
discussione sull 'unità — il 
PSIUP. i compagni sociali
sti intervenuti su Rina
scita — pongono fonda
menta lmente due proble
mi: il nostro rappor to con 
le masse (vedi l ' intervento 
di Lombardi) e l 'organiz
zazione interna del part i to, 
la vita democratica, cioè. 
del parti lo. 

Se, dunque , non faccia
mo avanzare contempora
neamente una piat taforma 
unitaria valida per le for
ze socialiste e per le masse 
popolari cattoliche, e il rin
novamento del part i to, rea
lizzando gli impegni che 
abbiamo preso alla confe
renza d'organizzazione di 
Napoli, difficile diventa 
por tare avanti un discorso 
concreto sull'unificazione 

Per questo grande im
portanza assumono le pro
poste di lavoro avanzate 
nel rapporto: conferenza 
dei comunisti delle fabbri
che. conferenza meridiona
le. conferenza delle donne 
comuniste, conferenze re
gionali di part i to con 
obiettivi comuni così da 
non disperdere le nostre 
ricerche e la nostra at t i 
vità. 

Concludendo Macaluso 
ha accennato ai problemi 
del tesseramento al Part i 
to affermando la necessità 
di una vigorosa campagna 
di proselitismo per supe
ra re i r i tardi di molte or
ganizzazioni e per raffor
zare. sulla base dei risul
tati elettorali , la forza del 
Par t i to 

Tor torello 
Accanto al positivo ri

sul tato o t tenuto dal PCI. 
fra le novità messe in luce 
dai risultati elettorali nelle 
cit tà del tr iangolo indu
str iale. e sopra t tu t to a Mi
lano. emergono due aspet
t i : il restr ingimento della 
area di penetrazione ideo
logica della socialdemocra
zia. e l 'avanzata liberale 
che determina — fenome
no caratterist ico a Milano 
in contrasto con gli orien
tamenti palesati dal voto 
nelle regioni centrali e nel
lo stesso Mezzogiorno — 
una radicalizzazione delle 
forze politiche non solo a 
sinistra ma anche a destra. 

Assistiamo insomma ad 
un disporsi, su posizioni di
verse. r ispetto al passato. 
delle forze di classe, feno
meno indicativo di alcune 
differenziazioni che già a-
vevamo colto nell 'azione 
del padronato milanese ri
spetto alle dire t t ive della 
Confindustria. 

L'Assolombarda infatti 
ha punta to stavolta fui 
PLI in modo ancora più 
massiccio che nel 1963 co
sicché lo spostamento di 
voti dalla DC al PLI che 

ne è der ivato non rappre
senta soltanto un dato « e-
lettorale > o municipalisti
co, ma un fenomeno da se
guire sopia t tu t to dopo che 
— a elezioni concluse — al
cuni episodi (la « serrata > 
alla Pirelli e l ' irrigidimen
to degli industriali metal
meccanici sul problema dei 
premi di produzione) han
no dimostrato che il pro
cesso di radicalizzazione a 
destra continua. 

Siamo dunque di fronte 
al tentat ivo di sperimenta
re sulla DC, da par te della 
destra economica, un nuo
vo tipo di pressione, non 
più soltanto « interna > al 
part i to ma esterna. Un e-
sperimento che pare diret
to verso i settori avanzati 
del movimento cattolico 
laddove, come a Milano. 
essi sono forza dirigente. 

Questa part icolare «pres
sione > da destra contro la 
DC cambia in par te i ter
mini della situazione poli
tica milanese e lascia pre
vedere che ci t roveremo di 
fronte non tanto a tentati
vi per r iproporre operazio
ni politiche improponibili 
a Milano (centro-destra) 
quanto alla continuazione e 
alla ripresa dell'offensiva 
per far a r r e t r a r e la forza 
contra t tuale dei lavoratori , 
per peggiorare la condizio
ne operaia, per colpire le 
l ibertà democrat iche. 

Questo part icolare giudi
zio sull 'avanzata l iberale a 
Milano porta • anche alla 
conclusione che il voto al
la DC non è qui soltanto 
t into di ant icomunismo, ma 
che esso ha oggi, in par te , 
una carica anticonserva
trice nuova. 

Per questo dobbiamo ri
prendere il discorso sulla 
sinistra cattolica che — 
lungo tutto il processo di 
formazione del centro-sini
s tra — ha assunto come è 
noto, at teggiamenti incer
ti e sbagliati . Ora la sini
stra cattolica incomincia ad 
avver t i re che non era in
fondato il discorso critico 
rivolto ad essa dai comuni
sti, e mostra, sia pure tra 
profonde contraddizioni, di 
prendere coscienza del pro
fondo logoramento subito 
dal centro-sinistra, e dei 
gravi pericoli che la for
mula rappresenta oggi-

Un analogo discorso va 
fatto per il PSI che a Mila
no ha assunto un atteggia
mento interessante, anche 
se rimasto, per ora. isolato 
nel par t i to : quello d: sot
tolineare con più forza che 
non nel passato l'esigenza 
di una base programmatica 
avanzata. Nasce cosi dalle 
cose stesse a Milano l'esi
genza e la possibilità di un 
rilancio della nostra politi
ca unitaria come spinta che 
si pone in termini di critica 
alle insufficienze che le so
luzioni sin qui date, o ten
tate. in termini sia da con
servazione che di moderato 
« riformismo ». hanno mo
s t ra to di avere. 

E' qui che si colloca an
che il discorso — fonda
mentale oggi per il Parti
to — sulla saldatura fra 
lotta rivendicativa e batta
glia per le riforme di strut
tura . che va portata avanti 
ponendo oltre al problema 
della destinazione degli e-
quilibri e dei modelli di 
sviluppo, anche la questio
ne del potere, e cioè del 
controllo democratico Ed è 
da qui che deve par t i re an
che il nostro discorso per 
l 'unità organica della clas
se operaia, tema questo che 
dobbiamo porre senza ti
midezza e senza equivo
ci « diplomatici », ma con
sapevoli che la vis per la 
unità passa necessariamen
te a t t raverso aspri scontri 
e lotte con foi-ze presenti 
nello schieramento di sini
stra, e si sviluppa soprat
tut to por tando avanti co
raggiosamente la elabora
zione autonoma del nostro 
Parti to. Il che implica, co
m'è natura le .la difesa del 
valore storico del lenini
smo ma anche il suo con
tinuo sviluppo sui temi es
senziali: la democrazia. Io 
Stato, la nozione dell ' impe
rialismo e della lotta con
tro di esso. 

Alinovi 
Uno dei dati contraddit

tori della situazione at
tuale nasce dal fatto che 
mentre il risultato eletto
rale ha messo in discussio
ne la formula del centro 
sinistra nelle sue principa
li roccheforti — da Milano 
a Firenze — la formula 
viene estesa anche in cen
tri importanti nei quali 
pure sarebbe possibile 
una riconferma della mag
gioranza di sinistra Que
sto testimonia di ui»n li
nea, ili una scelta della de
stra socialista che va al di 
là dei deliberati congres
suali e in contrasto con il 
risultato elettorale. In no
me di una cosidetta « sta
bilità politica » i settori 
oltranzisti della destra del 
P S I . portano avanti , in 
realtà, una manovra che 
è diretta non solo contro 
di noi. ma anche contro 
settori ampi e contro la 
stessa attuale segreteria 
del PSI 

La estensione della for
mula tende in realtà a fa
re degli organismi locali 
gli s t rumenti del regime e 
del potere centrale ed a 
por tare avanti il fenorr.c 
no di compenetrazione del
lo appara to statale con l'ap
para to del centro sinistra. 
Superando ogni residuo 
set tar io occorre da par
te nostra rispondere con 
una ampia azione poli
tica a questa azione, por
tando avanti insieme la 
denuncia della tendenza 
del centro sinistra a dive
nire regime e la elabora
zione di una piattaforma 
programmatica capace di 
raggruppare tut te le forze 
democrat iche esterne ed 
interne al centro sinistra 
per superare questa situa
zione. 

Si t e r ranno nelle prossi
me set t imane migliaia di 
assemblee per l'insedia
mento dei nuovi Consigli 
comunali e provinciali: si 
t ra t ta di un momento im
por tan te del dibatti to poli
tico nel nostro paese e in 
questa sede va avanzato il 
nostro discorso concreto, 
critico e di prospettiva, 
che colleglli le esigenze 
popolari alla prospett iva 
di un profondo rinnova
mento df>lle s t ru t ture del 
paese. Sia dove siamo 
maggioranza che dove sia
mo minoranza dobbiamo 
pun ta re a fare dell 'ente lo
cale il cardine della lotta 
per una programmazione 
democratica che si realizzi 
dal basso 

La ripresa edilizia, i fit
ti e la riforma urbanistica, 
i problemi della distribu
zione e del carovita, della 
sicurezza sociale e dell'as
sistenza. dei t rasport i : ec
co una serie di temi attor
no ai quali l 'ente locale 
può intervenire in proprio 
e promuovere scelte degli 
altri poteri pubblici. Su 
questi temi, sulla loro ela
borazione e la lotta per la 
loro soluzione, dobbiamo 
impegnare le migliaia e 
migliaia di comunisti che 
sono stati eletti, il 22 no
vembre, nei consigli co
munali e provinciali, far
ne l 'anima di una lotta po
polare per s t rappare l'or
d inamento regionale per 
collegare le autonomie alle 
spinte popolari. A con
clusione del suo inter
vento. il compagno Alinovi 
ha avanzato alcune riserve 
sulla at tuali tà del proble
ma del par t i to unico della 
classe operaia, esprimendo 
l 'opinione che vi è un altro 
discorso capace di suscita
re una nuova dinamica 
unitar ia , questa si at tuale 
ed urgente , e cioè quello 
che r iguarda i problemi 
della strategia della via 
italiana (forze motrici. 
obiettivi intermedi, allean
ze. internazionalismo ed 
autonomia ree.) su cui non 
«o!o non possiamo chiu
derci in una sufficienza 
comunista, ma dobbiamo 
inserire tut t i coloro che 
voeliono il corialì^mo 

Denti Esposti 
Degli Esposti affronta il 

tema del collegamento t ra 
lotte nvendicat ive e l'azio
ne per le riforme e la pro
grammazione Lo sciopero 
dei ferrovieri ha portato 
all 'ordine del giorno il pro
blema dei trasporti gettan
do piena luce sulla crisi 
dei t rasport i in generale 
oltre che dell 'azienda fer
roviaria di Sta to E* in se
guito alla lotta sostenuta 
che il governo ha dovuto 
assumere di fronte al Pae
se l ' impegno di affronta
re in modo organico il 
problema e di definire i 
termini di una riforma 
dell 'azienda ferroviaria di 
Stato Ma, ovviamente. 
c'è il rischio che si giunga 
ad una soluzione parziale 
e inadeguata Ai rappresen
tanti dei ferrovieri il go
verno ha indicato a grandi 
linee ì termini della rifor
ma: e già risulta chiaro 

che invece di allargare si 
punta a restringere la sfe
ra d'azione della gestione 
pubblica segregando la 
iniziativa dello Stato e de
gli enti locali nel settore 
dei trasport i ad una posi
zione subordinata rispetto 
alla iniziativa privata 

E' evidente che le scel
te su di una questione co
sì importante (si tratta di 
un problema dalla cui so
luzione dipende anche, 
per fare un solo esempio, 
la soluzione del dramma
tico problema dei porti) 
non possono essere lascia
te al solo sindacato o ai 
soli ferrovieri, i quali non 
possono e non devono es
sere i soli interlocutori del 
governo. Il Parti to deve 
avere in questo campo 
una sua posizione precisa, 
una sua chiara politica, 
deve fare le scelte neces
sarie. Invece, oggi, noi ab
biamo ancora tante politi
che quanti sono i rami del 
settore trasporti , in quan
to procediamo ancora nel
la nostra elaborazione in 
base al momento contin
gente Ciò che occorre, al 
contrario, è un momento 
centralizzatore di elabora
zione d'una politica dei tra
sporti inquadrata nella più 
generale politica di pro
grammazione democratica 
dell 'economia che noi in
dichiamo. 

Naturalmente, non basta 
che il parti to costituisca 
una commissione di studio 
al centro. E' questa un'ot
tima iniziativa E' necessa
rio, tut tavia, che della que
stione siano investite da 
una parte tut te le federa
zioni. tut to il parti to e dal
l 'altra tutti i lavoratori del 
settore, oltre agli utenti e 
agli enti locali. Dobbiamo 
essere consapevoli che è 
questo — d'altra par te — 
il modo migliore per sfrut
tare quanto di positivo dal 
punto di vista politico ge
nerale hanno fatto matu
rare i ferrovieri con le loro 
lotte sindacali e per aiu
tare i ferrovieri a dare uno 
sbocco positivo alle loro ri
vendicazioni. Non possono 
certo essere sottovalutati 
l 'aiuto e il sostegno ester
no che il part i to ha dato a 
questa categoria fino ad 
oggi e part icolarmente nel 
corso della recente lotta. 
Ma l'aiuto decisivo sta nel
la elaborazione d'una poli
tica dei trasporti che dia 
una giusta collocazione a 
questo problema e susciti. 
in part icolare — oltre al 
maggiore impegno degli 
autoferrotranvieri e dei 
lavoratori che operano nel
le industr ie produttrici di 
materiale ferroviario e au
tostradale — l ' iniziativa 
degli enti locali e degli 
utenti che hanno e devono 
in questo campo svolgere 
e assolvere un ruolo es
senziale. 

Degli Esposti conclude il 
suo intervento con una 
analisi della vertenza dei 
ferrovieri e delle recenti 
elezioni svoltesi tra la ca
tegoria giudicando buono il 
r isal tato se si tiene conto 
delle asprezze della lotta e 
delle prospettive positive 
che questa ha creato per 
la categoria L'oratore ha 
inoltre sottolineato la ne
cessità che alla prossima 
Conferenza degli operai 
comunisti abbiano un chia
ro posto i lavoratori. 

Marmugi 
Marmugi sottolinea come 

il voto del 22 novembre in 
Toscana e a Firenze espri
ma una profonda volontà 
nnnovat r ice delle masse po
polari. Non si t rat ta affatto 
di un voto protestatario ma 
di un voto positivo per una 
nuova politica e che indica 
l'esigenza — già sottolinea
ta da Togliatti il 28 aprile 
'63 — di un « ingresso dei 
comunisti nel campo gover
nativo ». Due elementi, in 
particolare, dimostrano il 
contenuto rinnovatore del 
voto: 1) il fatto che al PCI 
non siano andati solo'i con
sensi della classe operaia 
ma di larghissimi strati di 
ceto medio e contadini; 2) 
il fatto che l 'elettorato d e. 
e socialista abbia scelto, do
ve gli è stato consentito, 
candidati che sostengono 
una politica positiva verso 
ì comunisti. 

In questa situazione, ac
cade di registrare in orga
nizzazioni di base del parti
to un atteggiamento, che è 
contraddittorio al contenu
to reale del voto, il quale 
esprime un profondo ca
rat tere unitario e antica
pitalista Si t rat ta di un at
teggiamento che non valu
ta pienamente il ruolo che 
il PSI deve avere in una 
nuova maggioranza. Questo 
atteggiamento deve essere 
combattuto, poiché esso non 
fa che aiutare le posizioni 
dell 'ala autonomista del 
PSI e dell 'ala dorotea del
la DC. Occorre, invece, de
nunciare con forza le ma
novre dei dirigenti de e 
sottolineare come il PSI 
possa assumere un vali

do ruolo nella prospet
tiva di una nuova mag
gioranza. 

Ma un discorso unitario 
verso le forze socialiste non 
deve significare mettere in 
secondo piano un discorso 
verso la sinistra cattolica. 
Diversamente, risulterebbe 
sfuocata la nostra prospet
tiva per una nuova maggio
ranza. Del resto lo stesso 
problema del partito unico 
delle forze che si richiama
no al socialismo, se viene 
posto come obiettivo politi
co immediato, e non come 
obiettivo di lunga prospet
tiva, stimola e spinge alla 
ricerca in una direzione che 
non mi pare oggi la più giu
sta, con pericoli, appunto, 
come è stato rilevato, di 
astrazione e diversione. E' 
vero che alla iniziativa per 
il partito unico spinge la 
frantumazione del PSI e la 
possibilità di ulteriori frat
ture. Ma noi non dobbiamo 
sottovalutare la crisi della 
D.C. e gli sviluppi che es
sa può ,-tssumere anche per 
la nostra iniziativa. 

Nella nuova situazione 
creata dal voto e dall 'avan
zata del PCI a Firenze, il 
PSI e la sinistra cattolica 
sembrano voler avanzare 
la proposta di una giunta 
minoritaria DC-PSl. Si de
linea una situazione che 
può sollecitare una nostra 
posizione di attesa criti
ca. La DC sarà costretta a 
scegliere anche perchè, 
prima di aprire l 'avvento 
al commissario prefettizio, 
noi faremo ogni possibile 
sforzo unitario con tut te 
le forze della sinistra per 
impedire questa soluzione 
burocratica e reazionaria. 

Marangoni 
Nel suo intervento il 

compagno Marangoni si oc
cupa di t re temi: 1) il giu
dizio sul voto veneto; 2) la 
questione del part i to unico 
della classe lavoratrice: 
3) lo stato del Part i to nel 
Veneto e nelle « zone bian
che ». 

Il giudizio sul voto del 
22 novembre - nel Veneto 
non può che essere positi
vo, in particolare per quan
to riguarda le zone indu
striali (es. : Porto Marghe-
ra, la cintura industriale di 
Padova, ecc.) e una serie 
di zone di sviluppo agri
colo. Il PCI è ora il pr imo 
partito della classe operaia 
nel Veneto e più per for
za della propria avanzata 
che per il regresso socia
lista. Elemento negativo 
(nel Veneto e sul piano 
nazionale) è che la sinistra 
nel suo complesso diminui
sce rispetto al '63 a causa 
del l 'arretramento del PSI 
e della stasi del PSDI. Per 
sua parte la DC perde ri
spetto al '60 e recupera ri
spetto al '63: questo dato 
deve essere posto al centro 
dell'analisi Vi sono cause 
oggettive di questo risul
tato nel Veneto (per esem
pio la forza della DC che 
controlla quasi tutt i i cen
tri di potere e l'indeboli
mento dell 'attacco da sini
stra al predominio demo
cristiano a.causa della po
litica del PSI ) : vi sono però 
anche cause politiche pro
fonde che vanno esaminate 

In particolare il fallimen
to del centro-sinistra ha 
creato confusione e indebo
lito tut ta la spinta rinno-
vatrice presente anche nel 
mondo cattolico: la stessa 
sinistra de ha ripiegato su 
posizioni moderate Ne è 
derivato anche l'indeboli
mento (complessivo) delle 
sinistre e una certa ripre
sa della DC. Di contro al 
cedimento del PSI vi è 
anche da sottolineare una 
certa debolezza del modo 
come il nostro part i to ha 
saputo mobilitare le masse 
popolari a t torno ad una al
ternativa a quel fallimento; 
la stessa azione rivendica
tiva è stata inadeguata di 
fronte a ciò che c'è di nuo
vo nelle fabbriche e di fron
te alla necessità di colle-
gare s t ret tamente le lotte 
particolari a quella gene
rale per la programmazio
ne democratica 

Il compagno Marangoni 
concorda con la analisi e 
le proposte contenute nel 
rapporto di Amendola e in 
particolare con la proposta 
di organizzare la conferen
za delle fabbriche Bisogna 
Imporre una nuova linea di 
sviluppo alternativa a quel
la - monopolistica tenendo 
conto che intanto i mono
poli s tanno seguendo la 
loro strada. Per esemplo 
nelle qua t t ro regioni indu
striali del nord i monopoli 
stanno già programmando. 
cioè s tanno realizzando una 
propria politica di svilup
po. E* di contro giusta la 
affermazione che la nostra 
al ternativa deve affrontare 
uni tar iamente tutti i pro
blemi del Paese; in p i r t i -
colare la classe operi la del 
Nord deve dare un contri
buto alla lotta per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

A proposito del proble
ma del part i to unico dei 

lavoratori, Marangoni di
chiara che in particolare è 
necessario lavorare p e r 
l 'unità, at torno ad obiettivi 
concreti, con tut te le forze 
di ispirazione socialista e 
democratiche del mondo 
cattolico, da questa unità 
partire, nella pluralità di 
contributi, per avviare il 
discorso sul Part i to unico 
della classe operaia, aven
do presente che questo ob
biettivo si potrà raggiun
gere nel tempo 

A proposito dello stato 
del Parti to »el Veneto e 
nelle < zone bianche » l'ora
tore nota come l'avanzata 
elettorale sia stata forte in 
particolare dove col decen
tramento siamo riusciti ad 
essere presenti con un par
tito capace di dare meglio 
una risposta ai problemi 
della classe operaia. Indub
biamente e essenziale ave
re un parti to capace di 
< fare politica » ma è an
che essenziale avere unn 
organizzazione capace di 
concretare in iniziative ed 
in attività questa politica 
Perciò è necessario — per 
avviare lo sviluppo e In 
trasformazione politica del
le < zone bianche » — dare 
attuazione alle scelte fatte 
nella conferenza di orga-
niz/zazione a Napoli. 

Minacci 
Condivide le considera

zioni fatte da alcuni com
pagni sull ' importanza del 
dato elettorale nei grandi 
centri industriali , da cui 
deriva lo s traordinario va
lore ideale e politico del 
voto del 22 novembre. Esso 
infatti ha consolidato il 
successo del '63 malgrado 
la profonda modificazione 
delle tendenze economico-
sociali intervenuta da un 
anno a questa parte , ed ha 
cosi confermato e consoli
dato un processo di matu
razione politica, di sposta
mento a sinistra, che non 
può più essere r i tenuto 
transitorio e precario: esso 
in definitiva sottolinea la 
fiducia delle masse nelle 
indicazioni di carat tere so-

• cialista che noi "portiamo 
avanti e rappresentiamo, 
mentre denunzia il falli
mento della componente ri
formista del centro-sinistra 
e il riflusso delle posizioni 
di tipo socialdemocratico. 
E* proprio questo valore an
tiriformista del voto del 
22 novembre che dimostra 
tu t to il potenziale di avan
zata della politica coerente
mente socialista che il no
stro Parti to porta avanti . 

Il nostro successo elet
torale non cancella né 
at tenua, d 'al tra par te , le 
nostre difficoltà at tual i , e 
in particolare il ristagno 
del movimento rivendicati
vo e della lotta per le ri
forme: anzi accentua lo 
squilibrio fra la crescita di 
una coscienza ideale e la 
capacità di realizzare obiet
tivi immediat i : è questo 
squilibrio che noi dobbia
mo oggi affrontare senza 
« fughe in avanti ». 

In particolare a Torino 
è attuale una ricerca cri
tica sul rapporto fra il voto 
alla Fiat e il voto ammi
nistrativo, ricerca che in
veste i limiti e le insuffi
cienze della azione sinda
cale, la carenza della stessa 
tematica rivendicativa — 
nel nesso fra i nuovi obiet
tivi della contrattazione e 
la lotta per l'occupazione e 
i livelli salariali —, la ca
renza anche del rapporto 
democratico fra lavoratore 
e organizzazione sindacale. 
Ma la insufficienza più se
ria riguarda l'azione del 
Parti to, la sua capacità di 
precisare meglio gli obiet
tivi immediati e t radurl i 
in una azione originale nel
le fabbriche. IJS lotte del 
1962 per la conquista di 
un potere contrat tuale or
ganico esigevano uno sboc
co politico de terminato ; la 
programmazione democra
tica, il rapporto fra investi
menti aziendali e scelte 
economiche nazionali. Sen
za questo sbocco, anche la 
lotta per il potere contrat
tuale rischia di ripiegare 
su se stessa e di arenarsi . 

Oggi è necessario un 
grande rilancio della nostra 
linea di programmazione 
ed e necessario precisare 
anche certi obiettivi, per 
esempio la par te che viene 
assegnata all ' industria au
tomobilistica nel modello 
di sviluppo che noi propo
niamo 

Molto utile sarà a questo 
proposito la preparazione 
della Conferenza operaia. 
In particolare se essa sarà 
condotta sollecitando l'ela
borazione di obiettivi uni-
tari i . non aziendalistici 

Per l ' immediato fir.uro. 
si delinea a Torino un pia
no di lotte a difesa della 
occupazione e lo sviluppo 
di tutta la tematica con
t ra t tuale : su questo e pos
sibile portare avanti con 
successo il discorso uni
tario i 

Concludendo, il compii-

(Svgur a pnfi, 13) 
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